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Voi , che per onor nostro siete Romagnuolo c die la Romagna 
avete in grande amore , con una pregiatissima e umanissima vo- 
stra lettera mi avete ultimamente invitato a parlarvi «Iella no- 
stra Accademia elementare di Belle Arti : ed io mi sollecito , 'o 
amico ottimo, di soddisfare al vostro invito , perchè qualunque 
indugio potessi frapporre nel compiacer Voi , che meco siete tanto 
gentile ed amorevole l'avrei per mal garho e inurbanità. 

L'anno i8a 7 eletto e venuto da Roma in Ravenna a pro- 
fessore di disegno nel collegio Ignazio Sarti Bolognese artista d, 



(IV) 

quel merito che Voi sapete , nacque nell' animo di Monsignor 
Lavinio De' Medici Spada (allora nostro Vice-Legato) amatore e 
cultore delle buone discipline , un desiderio grande di qui veder 
stabilita un' Accademia elementare di Belle Arti con principale 
intendimento di migliorare i mestieri , e di offerire un' utile oc- 
cupazione alla gioventù. Era in quel tempo in Roma chiamato 
alla prefettura delle acque il Signor Cardinale Agostino Rivarola, 
che nella dignità di Legato a latere reggeva di là questa provincia. 
Monsignore De' Medici Spada non tardò a manifestargli per let- 
tera il desiderio suo , il quale da quell' eminentissimo Principe, 
e sia pur detto a sua eterna lode , venne accolto con piacere e 
con tal ferma volontà di mandarlo ad effetto , che nello stesso 
anno 1807 per ordine suo, date al Prelato le più ampie facoltà, 
r Accademia fu fondata , e in breve termine compiuta con ar- 
chitettura del Sarti che, oltr* essere professore del Collegio (1) , 
piacque al Signor Cardinale nominarlo Direttore della medesima. 

È qui maraviglioso il vedere , mio caro Minardi , con quale 
sottile giudizio il professor Sarti abbia saputo edificare sul vec- 
chio , e trar partito dai muri maestri , che non 6Ì doveano né 
alzare nè rimuovere ; nè mai vi dareste a credere , che dove al 
presente 8* ammira tant' ordine e bontà di compartimenti , e va- 
rietà di camere , di scuole , e d' atri , e di sale , ivi fossero ma- 
gazzini e stalle. Tutto v'è naturale , semplice , spontaneo , e fatto 
come a dire di pianta : lo che parmi crescere di non poco la lode 
al valente artista. Da un semplicissimo bassamento s' innalza 
un' intercolunnio di Pilastri d' ordine ionico , e fra i pilastri 
8' aprono archi , e sotto ogni arco un finestrone. Posa sul corni- 
cione nn' Attico , che va ornato di statue , e sopra l'Attico un'or- 
dine cariatico che corrisponde appunto sui quattro pilastri di 
mezzo , e che mentre serve 1 issù di parete ad una luminosa e 
necessaria stanza molto gradevolmente finisce l' edifizio. Così è 
la facciata. Le linee sono poche e ricorrenti in guisa , che !' oc- 
chio assai volentieri e speditamente le seguita , le modanature di 
bella proporzione , gli aggetti sporgono quel che debbono e non 

(1) Non è da omettersi che il Colici . > a mi l'Accademia è unita di luogo 
e .i r . r Militi- decoro , cooperò alla sua fondazione cedendo la fabbrica , dov' <■ 
posta , e dando una buona somma di denaro. Del che si vuole essere ricono- 
scenti alla Deputazione di esso Collegio, della «pale è capo il tip. car. Fede- 
rico Ramponi dell" Accademia Vice-presidente vigilantissimo. 
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più , e nel r insieme v'ha una sovnrità e grandiosità «li stilo, rln> 
ben mostra quanto abbiano ad essere stati profondi gli studi del 
professor Sarti intorno alle opere degli antichi. Ma ciò che parmi 
più degno di considerazione nella descritta facciata si è il con- 
veniente carattere, che il professore Sarti le ha saputo imprimere. 
Se, come dicono gli scrittori d'architettura, la facciata è per le 
fabbriche quello che la fisonomia è per l'uomo, come questa ti 
previene subito in favore di tale o in disfavore di tal' altro , cosi 
quella in favore o disfavore dell' edificio ti previene. Certo il 
nostro artista colla sua facciata ti conduce a far' ottima conget- 
tura della interna distribuzione, della comodità , e dell'uso della 
sua fabbrica. 

E perchè tanto magistero , e tanta eleganza di architettoniche 
forme non avesse ad essere un vano ornamento , e il nome di 
Accademia un vano nome , Monsignore De' Medici Spada consi- 
gliò il Comune ad acquistare per 1' Accademia ottimi esempi , 
onde maggiormente avvalorare e rendere profìcui i buoni precetti 
di architettura , e d'ornato, di figura, di pittura , di plastica , 
e d' incisione» che sono le facoltà , nelle quali i giovani qui ven- 
gono ammaestrati. I consigli del Prelato furono con tanta effi- 
cacia sentiti dal gentile e bene disposto animo del conte Carlo 
Arrigoni allora gonfaloniere Signore tenero della sua patria e sin- 
golarmente all' Accademia affezionato , che in poco tempo ( spe- 
dito a Bologna ed a Roma il professor Sarti ) la vedemmo arric- 
chita di freschissimi Gessi e ornata di stampe nobilissime per la 
scuola d'intaglio. Abbiamo (oltre ad alcune antiche e moderne 
statue regalate all' Accademia , delle quali più giù vi farò pa- 
rola ) abbiamo undici (a) delle più famose statue antiche , sette 
delle quali sono principalissimo ornamento della sala di scultura; 
abbiamo il Torso di Belvedere, e i Torsi di Fidia proprio quelli 
che furono donati dall'Inghilterra al Canova, abbiamo molti 
bassirilievi , e molti frammenti d'architettura e d'ornato, e ses- 
santaquattro teste antiche tutte di carattere diverso , fra le quali 
le teste dei colossi di Monte Cavallo del Tevere e del Nilo, e 
dell' Ercole Farnese , e le colossali di Adriano , di Antinoo , di 

(a) L' Apollo di Belvedere , V Achille di Borghesi , la Minerr* di Giusti- 
niani , l'Amazzone del Campidoglio , una Venere che e»ce dal bagno , la Po- 
linnia che e nel Museo Pio-Clementino , il Gladiator combattente , il Disco- 
bolo , un Panno , l'Antinoo , ed nna Danaide. 
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Giunone , del Giove di Fidia , di Giove Serapide , e delle di- 
vine di Lucio Vero , e di Marco Aurelio. E per toccar di passo, 
onde non riuscire troppo lungo , la raccolta delle stampe , mi 
basti nominarvi il ritratto di Filippo di Champaigne , e di Mar- 
tino Vanden Baugart dì Edclinck , il ritratto di Pomponio di 
Bellieure di Nanteùil , quello di Antonio Pesne di Schmidt, e il 
Luigi decimo sesto di Mùller, e il Macbetch , e la battaglia al 
capo Hogue di Woollett. Nè voglio tacervi, diedi Woollett ab- 
biamo pure la Nio)>e preparata all' acqua forte , stampa per 
l'istruzione preziosissima o stupenda. 

In tale guisa fu «occorso al bisogno di que' giovani , che 
avessero voluto porre 1' animo allo studio delle anzidette facoltà 
se ne leviam fuori la pittura. Non poteva certamente il Comune 
fare acquisto di dipinture lodate , perchè le lodate dipinture sono 
tal merce , che non s' acquista che a molto caro prezzo , nè poi 
è così facile il rinvenirne. Come dunque provvedere alla man- 
canza di esempi in questa parte d' insegnamento ? Monsignore 
De' Medici Spada ne trovò bene il modo , e fu d' invitare con 
una gentilissima lettera i Ravennati che avevano quadri a depo- 
sitarne per amor della patria i migliori nell* Accademia. Dietro 
il quale invito non pochi Ravennati i loro migliori quadri nel- 
l'Accademia depositarono vinti dall'amore della patria , che alle 
opere degne è potentissimo ; e per lor cortesia oggi abbiamo una 
sala e una camera grande con seicento quadri tutti buoni, alcuni 
ottimi, e ci gode l'animo nel vedere tra Essi far bella mostra 
di sè i quadri dipinti da Luca Longhi Ravennate • pittore troppo 
modesto ed umile per non aver tentato di salir quella cima, che 
salirono i primi della sua età. 

I nomi di que' generosi che dierono alla patria questi ma- 
gnifica collezione di dipinti , e con essa tanta materia d' istru- 
zione alla studiosa gioventù , meritano di essere saputi da tutti, 
e specialmente da Voi , che avete animo da sentire vivamente il 
pregio di una così nobile azione. 

II Comune molti quadri nell'Accademia depositò , e ne de- 
positò , alcuni de' suoi alcuni della Congregazione di Carità , 
S. E. R. Monsignor Chiarissimo Falconieri nostro Arcivescovo; no 
depositarono Monsignor Giulio Buoninsegni (3) suo Vicario gene- 

(3) Montipnor Giulio Buonhitepni depotitò mII' Accademia un quadro di 
proprietà del Seminano di Ravenna. £»»o rapp»e»cnta uno de' Crocifiaai di Mi- 
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rale. Monsignore Ignazio Muti canonico, il Marchese Girolamo Spre- 
ti, il Conte Ippolito Ramponi, il conte Dionigio Rasponi, l'Avvocato 
Giovanni Guaccimanni, Luigi Ghiéelli, e il benemerito Conte Carlo 
Arrigoni, che anche in ciò volle distinguersi. Primo di tutti a dare 
impulso all' impresa fu il Conte Teseo Rasponi , il quale , non 
dubitando un momento per sì onorevole cagione di spogliare le 
pareti della propria casa , depositò nell'Accademia centosessanta 
quadri di pennelli riputatissimi (4)- L'Accademia volendo rime- 
ritare la cospicua liberalità di Lui , lo creò Vice-presidente per- 
petuo della Pinacoteca. 

Ed è ciò quanto per opera del Comune , dei Ravennati , e 
delle sollecitudini di monsignore De Medici Spada abbiamo e di 
Gessi, e di Quadri, e di Stampe nell'Accademia, ed è bello il 
veliere tutto queste cose dal finissimo giudizio del professor Sarti 
ivi per modo disposte, che producono un piacevolissimo effetto» 
e sono ordinate secondo i suoi metodi d' insegnamento. 

Altri non pochi oggetti d' arte qui abbiamo dovuti intera- 
mente alla generosità di Signori e di artisti Ravignani e forestie- 
ri, e di personaggi illustrissimi, che hanno voluto mostrare il 
favor loro all' Accademia insino dal suo nascere. 

Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Pier France- 
sco Galletti Camerlengo , da cui V Accademia dipende , le donò 
in un freschissimo gesso il gruppo, maraviglia dei secoli, del 
Laocoonte , e un gesso della Trabeazione del tempio di Giove 
tonante; e il Signor Cardinale Rivarola non contento cbe l'Acca- 
demia fosse stata per lui fondata , la volle anche come privato 
presentare di un bellissimo gesso l'Endimione di Canova. E so- 
no pur di Canova i due Pugillatori e le Memorie sepolcrali del 
Volpato , e del Falier regalate all' Accademia in quattro bei gessi 
dal fratello ed erede di lui Monsignor Giambatista . Le donò il 
prestantissimo Sig. Cavaliere Commendatore Alberto Thorwaldsen 
i gessi di due teste antiche, e di due suoi bassirilievi , un gesso 

chelangiolo citato in una nota dal Lanzi nella tua Storia pittorica a pag. 143 
•Irli' Edizione Bananeto del i8o<). 

(4) Sono in tpietto novero un Leonardo , un Correggio , un Brttiano del 
Piombo , un Innocento da Imola , un Lodovico Carracci , tre Guidi , due Al- 
bani , due Tintoretti , un Sattoferrat" , un Barocci . due Ruben* , un Claudio 
'li Lorena , un Pouifin , Ire Boih , due Ruthart . un Tenien , un Mitri» , un 
Berghem , un Paul Potter , un Gerald Dow , ed un Vanden-Velde. 
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di quel suo Mercurio che è per uccidere Argo , ed uno del bu- 
sto in cui colla sua mano ritrasse il suo sembiante ; ed avendo- 
ne donato il signor Antonio d' Este scultore e direttore del Mu- 
seo e della Galleria del Vaticano non solo i gessi del Vaso Bor- 
ghesi, di un torso d' Apollo e della testa del cavallo di Marco 
Aurelio, ma anche il gesso del busto che Canova a sè medesi- 
mo scolpì , ne è derivato , che 1' Accademia ha le effigie de'due 
più grandi scultori di questa età. Siamo obbligati del gesso di 
una graziosa Danzatrice al nostro Gaetano Monti , e della inte- 
ra raccolta in gesso dei bassirilievi del tempio d'Egina al segre- 
tario generale del Camerlengato il signor Filippo Tomassini , al 
quale per molti altri rispetti l' Accademia è pure assai obbligata. 
Dalla cortesia di Monsignore De Medici Spada , a cui 1' Accade- 
mia tanto deve , le souo venute alcune belle armature del cin- 
quecento da lui con infinite indagini qua e là reccolte. Il pro- 
fessor Sarti le ha molto pittorescamente rannodate a foggia di 
trofei in una camera, ov' è depositato dai coeredi Del Sale un 
morto Guerriero in marmo (5) prosteso sopra una coltrice , del 
quale è da ammirarsi la bellissima faccia, che placidamente dor- 
me il sonno eterno. Il cavaliere Giulio Rasponi donò di alcune 
buone stampe l'Accademia, e la donarono S. E. la signora 
Principessa Luisa Murat moglie di lui , e la signora Carlotta De 
Medici Lenzoni: la prima delle impronte in gesso degli antichi 
e moderni intagli in pietre preziose , che per privilegio si fanno 
vedere nella I. e R. Galleria di Firenze, la seconda di un fresco 
gesso del Bassorilievo di una pugna (che il Vasari disse di Er- 
cole co' Centauri) , opera giovanile ed ardita di Michelangelo 
Buonarroti. 

I quali Signori ed Artisti , e qualificati personaggi noi non 
potremo mai lodare e ringraziare tanto che basti o si voglia avere 
riguardo alla spontaneità , o al lodevole fine , o alla bontà dei 
loro doni. Nè mai potremo lodare e ringraziare abbastanza la 
singolare liberalità di Leopoldo II Granduca di Toscana ottimo 
e clementissimo Principe. Supplicato in iscritto da Monsignore 
De Medici Spada perchè ne concedesse che si levassero le forme 
della Venere medicea e dell'Apollino , onde trarne due gessi por 
V Accademia , S. A. I. e R. fece al Prelato rispondere dal ca- 

(5) Quetto Guerriero vuoiti che ti* il Car. Guidarello Guidarelli, ed è fon» 
layoro di Giacomello Baldini .cultor Ravennate. 
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valier Giovanni degli Alessandri (6) (a cui particolarmente com- 
mise di far eseguire queste due forme) che amando Essa di pro- 
movere da per tutto lo studio delle Belle Arti , e mossa da una 
speciale considerazioné alla domanda di lui , piacevale di porge- 
re in dono i gessi della Venere e dell' Apollino alla nascente 
Accademia Ravennate. Col quale esempio di rara munificenza 
degno di essere allegato , il Granduca veramente dimostrò quella 
uoiversal grazia e protezione che all' insegnamento ed alle atti 
sempre dai sapientissimi Principi fu conceduta. Un Busto a lui 
innalzato in un'apposita stanza (ov'è la Venere e l' Apollino) 
ed una iscrizione di Pietro Giordani testificheranno agli avvenire 
la gratitudine sentita dall' Accademia per sì segnalato benefizio. 

E venendo all' incoraggiamento, che qui vuoisi dare agli stu- 
diosi giovani, vi dirò che ogn'anno vi saranno esami, pubblica 
esposizione delle opere loro, e publici premi, che verranno dal 
Consiglio Accademico ai più diligenti e valorosi aggiudicati. E 
perchè poi uno de' principali scopi , con cui quest' Accademia si 
concepì , fu il miglioramento dei mestieri , così da' suoi Regola- 
menti (7) venne ordinato , che vi dovessero pur' essere premi per 
gli Artefici della Ravennate Provincia. Questi premi che inten- 
dono a promovere emulazione, sono annovali , e triennali. Con- 
sistono gli annovali in tre medaglie d'argento, ì triennali in tre 
medaglie d' oro , e ne saranno solennemente fregiati quegli arte- 
fici , che presenteranno il miglior lavoro all'Accademia. 

Dalle quali tutte cose Voi ben vedete , o Minardi , quanti 
vantaggi si potranno derivare da questa Accademia ai nostri me- 
stieri; e con quanta utilità i giovani saranno fatti culti nella 
mente e più gentili nell' animo dal nobile esercizio di questi lo- 
dati studi ; voi ben vedete quanto di gratitudine dobbiamo al 
Signor Cardinale Agostino Rivarola , ed a Monsignor Lavinio De 
Medici Spada per opera de' quali quest' Accademia ebbe conret- 
to , nascimento , e decoro , e come desiderar dobbiamo per il suo 
incremento, che il governo non le voglia mancare della protezion 
sua. Della quale ci fa sicuri l'utile intendimento di lei, i buoni 

(6) La Inter, di questo illustre Cavaliere Prediente dell'Accademia di 
Bella Arti di Firenze, morto il di ao Settembre dell'anno 18:18 con dolore di tutta 
la Toscana , è inferita negli Atti della no»tra Accademia. 

(7) I Regolamenti dell'Accademia sono stati approvati dalla sacra Congre- 
gazione degli studi con Rescritto del dì *4 Decembre i3a8. 



(X) 

metodi qui stabiliti , la dottrina del Direttore, e più che altro il 
particolare amore , che porta alle arti ed alla pubblica istruzio- 
ne la Santità di Pio Vili salito nella Sedia Pontificale con pre- 
sagio felice delle città sue , e de' sudditi suoi. 



Ravenna ao iiMggio iltaQ. 
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